
20INT03A2009 20INT02A2009 FLOWPAGE ZALLCALL 11 23:07:02 09/19/98  

Domenica 20 settembre 1998 12 LE CRONACHE l’Unità

«Gradimento» per Rita Pinci
È diventata vicedirettore del «Messaggero»

Due suicidi
con il fuoco
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ROMA Rita Pinci è ilnuovovice-
direttore del Messaggero. La re-
dazione del quotidiano roma-
no ha approvato a larghissi-
ma maggioranza (174 favore-
voli, 27 contrari, una scheda
nulla e 6 bianche su 208 vo-
tanti) la scelta del direttore
Pietro Calabrese, che già da
alcuni giorni aveva indicato il
caporedattore centrale Rita
Pinci quale nuovo vicediret-
tore, al posto di Paolo Gam-
bescia, che dallo scorso mese
di agosto ha assunto la dire-
zione dell’Unità.

Rita Pinci, nata a Cave, in
provincia di Roma, ha 42 an-

ni ed è giornalista professio-
nista dal 1986. Nel suo nuovo
ruolo all’interno della reda-
zione del più popolare quoti-
diano della capitale affian-
cherà il vicedirettore vicario
Ivo Carezzano, è una delle
pochissime giornaliste che so-
no riuscite nel nostro paese a
raggiungere ruoli di direzione
in un quotidiano. Prima di lei
sono arrivate a occupare la
poltrona numero uno Pia Lui-
sa Bianco, che ha diretto l’In-
dipendente dopo Vittorio Fel-
tri, e Sandra Bonsanti, tuttora
alla testa del Tirreno di Livor-
no.

ROMA Un giovane, Domenico Gimigliano, di 27
anni, si è ucciso aCenadi,uncentrodelSoveratese,
in provincia di Catanzaro. Dopo aver dato fuoco a
unacatastadi legna,aunacinquantinadimetridal
casolare fatiscente in cui abitava, il giovane si è get-
tatotralefiamme.Incasaicarabinierihannotrova-
to una lettera incuiGimigliano,chedaunannovi-
veva inpressochétotale isolamento,annunciava il
suo proposito di uccidersi. Quasi nello stesso tem-
po, ad alcune centinaia di chilometri di distanza
una donna di 39 anni, S.E.C., modenese, dipen-
dente di una casa di riposo, sposata e con un figlio,
si è tolta la vita in modo sostanzialmente analogo:
raggiunto con la sua auto un casolare disabitato a
Cà de‘ Frati, nella Bassa reggiana, si è data fuoco al-
l’interno della vettura,poi l’istinto di sopravviven-
za l’ha spinta a tentare di fuggire, ma dopo pochi
metriècadutasuunpratoedèmortacarbonizzata.

La prima farmacia «abusiva»

È statoilprimoadaprireunafarmacianonautorizzata:PietroCetola,
farmacistadiLucera(Foggia), lohafattoperprotestarecontroun
«sistemadiprivilegifeudali»cheimponeunafarmaciaogni5.000
abitantieperchiederechelasogliavengaabbassata.Asostenerlonel
gestodimostrativo-sugliscaffalinonc’eranofarmacieiclientihanno
potutoaveresoloconsigli-vieranoancheilpresidentedelmovimento
«LiberiFarmacisti»,VincenzoDeVito,eilsenatoreFrancoCarella
(Verdi),presidentedellacommissioneSanitàdelSenato.Rita Pinci

A Roma i 17 miliardi
del Superenalotto
Un solo sei, è il record delle vincite

Naufragio tra gli squali, 127 dispersi
Filippine, affonda il traghetto «Princess of the Orient» travolto dal ciclone «Vicky»
Era partito da Manila con più di 400 persone a bordo. Due bambini tra le vittime

ROMA Diciassette miliardi e 850
milioni di vincita. Un record; mai
in Italia è stato vinto di più in una
lotteria. Ieri, con un «sei» secco, a
Roma un anonimo giocatore ba-
ciatodallaDeabendatahasbanca-
to il Superenalotto. Secondo
quanto reso noto dalla Sisal, la
schedina vincente è costata solo
1.600 lire ed è stata giocata nella
tabaccheria di Lorenzino Paoletti,
a Roma nord nelle vicinanze della
Cassia. È la settima volta che un
giocatore del Superenalotto riesce
a centrare un «sei» senza l’aiuto
del jolly. E si è sempre trattato di
vincite ultramiliardarieconunre-
cord di quasi dodici miliardi nel
concorso 31 del 18 aprile scorso.
Per quanto riguarda lo spoglio di
ieri sera, la Sisal spiega che la velo-
cità del controllo delle 84 milioni
di combinazioni è dovuta ad un
nuovosistematelematicochepre-
vedelaraccoltadeidatiafasce.

La vincita, comunque, era nel-
l’aria. I botteghini hanno chiuso
ieripomeriggioefinoall’ultimo,a
frotte, i giocatori sono andati a
tentare la fortunacon ilSuperena-
lotto. Tra questi anche Francesco
Cossiga, per la prima volta. La
combinazione vincente è questa:
3-33-45-57-78-80.Il jollyèil65.
L’ultima maxivincita è del 26 giu-
gno, sedici miliardi vinti a Forlì.
Seguitaa ruotadaiquattordicimi-
liardi vinti a Cagliari il diciassette
gennaio. Ieri sera sono stati messi
in palio diciassette miliardi di lire
per il «sei», dieci miliardi per il
«5+1» (il cosiddetto secondo pre-
mio), circa ottanta milioni di
combinazioni giocate. Questi i
numeri dell’attesissima estrazio-
nedestinataabattere tutti i record
divinciteinItalia.

Dal giorno del suo avvio, il 3 di-
cembre1997,Superenalottoècre-
sciutoal ritmo del 1.328 per cento
ed haregalatooltre650miliardi ai
quasi 9 milioni di vincitori. Fino
ad oggi sono stati giocati quasi
1.900 miliardi e l’erario ne ha in-

cassati circa 990. E i giocatori con-
tinuano a crescere. La classifica
delle città italiane dove si gioca di
più il Superenalotto che finora
aveva visto sempre in testa Mila-
no,dovelavoltascorsaeranostate
giocate 1,6 milioni di combina-
zioni, vede oggi, assolutamente
allapariMilano,RomaeNapoli.

Dinanzi ad una vincita miliar-
daria, i sogni e le fantasticherie si
sprecano. C’è qualcuno che si
comprerebbe uno yacht, qualcun
altro, «semplicemente», una villa
con piscina, chi invece si licenzie-
rebbe lunedì mattina e chi abban-

donerebbe la
famiglia e, so-
prattutto, isuo-
ceri per «anda-
re in giro per il
mondo». Nella
capitale la feb-
bre da miliardi
ha coinvolto
tutti, impiegati
e professioni-
sti,casalinghee
studenti. E per
una volta l’ap-

partenenza politica, la fede calci-
stica sono state messe da parte e
tutti si ritrovano fianco a fianco
con una penna in una mano e un
foglietto con un’infinitàdinume-
ri nell’altra, in fila, sperando nella
dea bendata. In genere i giocatori
sidividonoinduetipologie:daun
lato quelli incalliti, temprati da
anni di Totocalcio, Totip e Lotto,
che studiano i sistemi e calcolano
le possibili combinazioni, dall’al-
tro i «principianti», quelli che se-
gnano dei numeri sulle caselle
perché se «li sentono» e giocano
una cifra irrisoria. La supervincita
fa la fortuna del giocatore ma an-
che, in misuraminore,del titolare
dellaricevitoriadoveèstatagioca-
ta la combinazione vincente.
Questa volta la sorte ha scelto una
tabaccheria della Cassia, nella Ca-
pitale che, c’è da giurarlo, da oggi
diventeràmetadipellegrinaggio.
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ROMA La nave si è inclinata sul
fiancosinistroedèesploso ilpani-
co. Il comandante ha ordinato di
abbandonarla.Perdodicioredeci-
ne di persone sono rimaste in
mezzo al mare in tempesta, tra i
pescicani, in attesa dei soccorsi
che infine sono venuti dall’alto. È
successo nella notte tra venerdì e
sabato: il traghetto filippino
«PrincessoftheOrient»èaffonda-
to a circa 100 chilometri a sud di
Manila.Ilbilancioparladialmeno
130morti, tre accertati, gli altridi-
spersi. A bordo c’erano 453 perso-
ne(manonèundatocerto.Secon-
do la compagnia armatrice Sulpi-
cio Lines sarebbero state 453, di
cui 102 membri dell’equipaggio,
mentre secondo la guardia costie-
ra sarebbero state 443, di cui 92
membri dell’equipaggio). I pas-
seggeri sarebbero stati 351, 10 dei
qualibambini,e102imembridel-
l’equipaggio. I sopravvissuti sono
almeno314.

I cadaveri finora recuperati ap-
partengono a duebimbi,di rispet-
tivamente 12 mesi e quattro anni,
e ad un uomo di 67 anni. Sembra
che quasi tutti i passeggeri fossero
filippini, ma un membro dell’e-
quipaggio sopravvissuto ha di-
chiarato di aver visto sul ponte
una coppia di stranieri col loro
bambino che parlavano inglese.
Non è dato di sapere se a bordo ci
fossero altri stranieri, aquantopa-
re la listadeipasseggerinonindica
leloronazionalità.

Il traghetto, con una stazza di
14.000 tonnellate, uno dei più
grandi in servizio nelle Filippine,
era salpato daManila direttoa Ce-
bu mentre infuriava il tifone «Vi-
cky».Eramezz’ora dopo lamezza-
notte. Il contatto radiosi eraperso
mentre dalla «Princess of the
Orient» veniva lanciato un segna-
le di SOS. Il traghettocomunicava
la propria posizione. Si trovava

lungo le coste dell’isola Fortune,
provincia di Batangas, a 40miglia
(60 chilometri) a sud di Manila. Si
ritiene sia affondatoin quelle ac-
que, ma non è stato rintracciato.
Uno dei marinai sopravvissuti ha
raccontatochelanavesièrepenti-
namente inclinata sul fianco sini-
stro,etraipasseggerisièscatenato
il panico. «La gente urlava, tutti si
chiamavano. Avrei voluto dare
aiuto, ma non potevo far nulla»,
ha riferito Tomas Banzon, 25 an-
ni, salvato dopo una notte in ma-
re, a galleggiare tra le onde grazie
algiubbottogonfiabile.

È stato come
trovarsi sul Ti-
tanic», ha di-
chiarato il cuo-
codibordo,sal-
vato da un pe-
schereccio,
«quando nel
mare in tempe-
sta il traghetto
si è inclinato,
ha cominciato
ad imbarcare
acqua ed il co-

mandante ha ordinato di abban-
donarelanave».

L’opera dei soccorritori è stata
resa ancorpiùarduadallepessime
condizioni meteorologiche nella
zona, dove leacquesono infestate
da pescicani. Vi sono stati dram-
maticisalvataggidapartedeglieli-
cotteri della Marina, che hanno
tratto dal mare i naufraghi calan-
doloroscaledicordamentre infu-
riava il vento. La «Princess of the
Orient», che poteva accogliere
3.900 passeggeri, e quindi nonera
stracarica come spesso accade ai
traghetti nelle Filippine, apparte-
neva alla stessa compagnia arma-
trice proprietaria della «Doña
Paz», la cui collisionecon lapetro-
liera «Mv Victor» nel dicembre
1987, al largo dell’isola di Mindo-
ro, causò la morte di 4.300 perso-
ne, il peggior disastro della storia
dellamarineriaintempodipace.

Inondazioni
nel Chiapas
Mille morti
CITTÀDEL MESSICOSi fa sempre
piùtragicoilbilanciodelleinon-
dazionichehannocolpitolafa-
sciacostieradelChiapas,lare-
gionenelSuddelMessicoteatro
daalcuniannidella lottadell’E-
sercitozapatista:imortipotreb-
beroessereoltremille,datoche
finorasonostatirecuperatioltre
400corpisenzavitaesono650le
personecherisultanodisperse,
secondodatifornitidalleautorità
locali.Fontidellapresidenzadel-
larepubblicamessicanainsisto-
noperòchelevittimeaccertate
finorasono162eidispersicirca
400.IlvescovodiTapachulalan-
cial’allarme:glisfollatistanno
morendodifame,maintantoè
scoppiatalapolemicasuisoccor-
siaglialluvionatitrailpresidente
ErnestoZedilloelaCroceRossa
messicana.Organizzazioniuma-
nitarieeassociazionireligiose
cheoperanonellazonaparlanodi
oltremillemortieriferisconoche
cisonoancoramoltezoneisolate
dallealluvioni,comeilvillaggiodi
Valdivia,doveabitaunmigliaiodi
personedicuinonsihanotizia
perchéleacquehannocoperto
ognicosa. ilbilancio,allafinedi
questaterribileondatadimal-
tempo,potrebbeesseretragica-
mentebenpiùpesantediquel
chesièfinoraipotizzato:secondo
ilrapportofornitodallostesso
presidenteZedillo,nellazonadel
disastro-leregionidiCosta,So-
conuscoeSierraMadre-su
1.200.000personecoinvoltece
nesonoalmeno400.000nonan-
coraraggiuntedallesquadredi
soccorsoe450.000sfollatein
condizioni igienicheterribili.

■ FEBBRE
DEL GIOCO
Dal 3 dicembre
9 milioni
di giocatori
si sono divisi
più di 650
miliardi

■ SOCCORSI
EFFICACI
Centinaia salvati
dopo esser stati
ore in mare
Tre finora
i cadaveri
recuperati

Arriva l’uragano «Georges»
Piccole Antille in pericolo
MIAMIL’uraganoGeorgesstaper investire lePiccoleAntille, chesipreve-
desarannoinvestitedalcicloneentroleprossime36ore.Georgesviaggia
allavelocitàdicirca32kmall’ora.Almomento,hannodettogliesperti, le
suecarateristichelofannorientrarenellacosiddetta«categoriadue»de-
gliuragani,cheraggiungehavelocitàdi168km/h.Tuttaviac’èil rischio
chelasuavelocitàaumentinelleprossme48ore,echeprimadicolpirele
isolediventidicategoria4,lapiùpericolosa,chetoccai210-240km/he
chehaunacapacitàdistruttiva«estrema».Leisolepiùarischiosonole
piùpopolate,MartinicaeGuadalupa.
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VENTO DEBOLE MODERATO FORTE MARE CALMO MARE MOSSO MOLTO MOSSO AGITATOSERENO POCO NUVOLOSO NUVOLOSO MOLTO NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALE GRANDINE NEVE NEBBIA

IL TEMPO VENTI MARI

LA LUNA DI SETTEMBRE 1 2 3 4   5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30

OGGI DOMANI LA SITUAZIONE
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● Al nord: su Piemonte e regioni orientali, cielo ir-
regolarmente nuvoloso, e sarranno possibili iso-
lati rovesci. Al centro e al sud: sulle regioni
adriatiche e ioniche, condizioni di variabilità con
possibilità di rovesci, sulle altre regioni cielo nu-
voloso con tendenza di aumento della nuvolosità.

● Al nord da poco nuvoloso a parzialmente nuvo-
loso, non si esclude qualche piovasco su Pie-
monte e Val d’Aosta. Al centro e sulla Sarde-
gna sereno o velato con addensamenti su Mar-
che e Abruzzo, al sud e sulla Sicilia nuvoloso
con piogge su Molise, Puglia e Basilicata.

● Il flusso di aria fresca proveniente dai Balcani è in graduale intensifi-
cazione, apportandovi un graduale peggioramento.

BOLZANO NP 22 VERONA 12 23 AOSTA NP NP

TRIESTE 14 NP VENEZIA 11 21 MILANO 13 25

TORINO 9 24 CUNEO NP 22 GENOVA 17 25

IMPERIA 16 25 BOLOGNA 14 22 FIRENZE 12 NP

PISA 12 23 ANCONA 12 NP PERUGIA 10 21

PESCARA 16 25 L’AQUILA 9 19 ROMA 13 26

CAMPOBASSO 12 17 BARI 16 22 NAPOLI 14 25

POTENZA 11 18 R.CALABRIA 21 23 PALERMO 20 25

MESSINA 21 22 CATANIA 17 27 CAGLIARI 14 26

ALGHERO 11 25 S.M.DI LEUCA 20 22 MONDOVÌ NP NP

HELSINKI 11 16 OSLO 9 14 STOCCOLMA NP 14

COPENAGHEN 10 17 MOSCA 9 20 BERLINO 11 16

VARSAVIA 5 18 LONDRA 15 22 BRUXELLES 14 19

BONN 10 17 FRANCOFORTE 5 16 PARIGI 7 21

VIENNA 11 17 MONACO 2 13 ZURIGO 4 17

GINEVRA 6 19 BELGRADO 10 18 PRAGA 10 16

BARCELLONA 17 25 ISTANBUL 19 26 MADRID 17 28

LISBONA 19 28 ATENE 22 28 AMSTERDAM 15 19

ALGERI 18 29 MALTA 20 27 BUCAREST 14 24


